contro VENEZ1TA, 10§
oftri Succeffori , fende anche in
abili, ed incapaci di ricevere’aflo-
Juzione, fe non rivocano primale
leggi, che dnno fatte, co’ nuovi edit-
i, edecreti, € non rimettono tutto
ello ftato primiero. Md come il
Doge, ¢ Senato, doppo varie rimo-
ranze, ed efortazioni paterne, che
abbiamo loro fatto da qualche mefe:
‘o qud, non fi fono ancora pofti in
dovere di rivocare le loro leggi, e
itengono tutravia il Canonico Sa-
aceni, e 'Abbate Brandolini nelle
prigioni, fenz’ aver mai voluto con-
egnarli, come lo dovevano, al no-~
tro d.letto fratello Orazio, Vefco-
o di Teracea noftro Nuncio Refi=
flente appo d’effi : Noi che non
‘dobbiamo tolerare in modo alcu~
'm0, chelalibertd, ed immunita Ec~
lefiaftica fia violata , né che auto-
ita della S. Sede, e la nofira fia di«
eggiata, conformandoci a’ decreti
di molti Concigli Generali , e fe-
condo le veftigia d’Innocenzo I,
Aleflandro IV, Clemente IV, Mar-
Mo 1Y, Bonifacio_vgl_, Bonifacio
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